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IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA VOLONTARIATO E TERZO SETTORE 

 

VISTI: 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;  

- il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione; 

- Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi 

Strutturali e d'Investimento Europei (Fondi SIE), oltre a disposizioni sul partenariato per 

gli Accordi di partenariato e i programmi sostenuti dai Fondi SIE; 

- il Regolamento (UE) n. 2024/795 del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce 

la piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP) e modifica la 

direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, 

(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 

2021/697 e (UE) 2021/241; 

- il Regolamento (UE) 2025/1913 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

settembre 2025 recante modifica del regolamento (UE) 2021/1057 che istituisce il 

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) per quanto riguarda misure specifiche finalizzate 

ad affrontare sfide strategiche; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, 

che approva l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana CCI 

2021IT16FFPA001 relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, che stabilisce le 

priorità di investimento concordate per la transizione verde e digitale dell'Italia, 

promuovendo al contempo interventi di politica attiva volti a migliorare 
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l’occupazione e l’occupabilità nell’ambito dell’Obiettivo strategico di Policy 4 – 

Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei 

diritti sociali;  

- la D.G.R. n. XI/6214 del 4 aprile 2022, con cui la Giunta Regionale ha approvato, tra 

l’altro, la proposta di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus 

(PR FSE+) 2021-2027 di Regione Lombardia e individuato l’Autorità di Gestione pro 

tempore del Programma FSE+ 2021-2027, successivamente confermata con D.G.R. 

n. XI/6606 del 30 giugno 2022 e dalla DGR n. XII/628 del 13/07/2023;  

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)5302 final del 18 luglio 2022, 

che ha approvato il programma "PR Lombardia FSE+ 2021-2027" per il sostegno a 

titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita" per la Regione Lombardia in Italia (CCI 

2021IT05SFPR008), aggiornata con Decisione di esecuzione della Commissione 

C(2026) 1698 final del 11.3.2026 con cui è stata approvata dalla CE la versione 2.0 

del PR Lombardia FSE+ 2021-2027; 

- la D.G.R. n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da parte 

della Commissione europea del Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 

Europeo Plus (PR FSE+) 2021-2027 in base alla Decisione CE C(2022)5302 del 18 luglio 

2022;  

- DGR N. XII/ 5578 del 22/12/2025 con la quale la Giunta ha approvato la proposta di 

riprogrammazione del Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus 2021-

2027 di Regione Lombardia, inserita nel quadro della Revisione intermedia della 

politica di coesione (Middle Term Review - MTR), che consente agli Stati membri di 

riallocare parte delle risorse disponibili verso le nuove priorità considerate strategiche 

per l’UE, tra cui il rafforzamento della competitività attraverso tecnologie (STEP) e il 

sostegno alle attività connesse allo sviluppo delle competenze per la preparazione 

civile; 

- il Documento “Criteri di selezione delle operazioni” del Programma FSE+ 2021- 2027 

approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 28 settembre 2022;  

- il D.D.U.O. n. 12394 del 10 settembre 2025 di aggiornamento dei responsabili di asse 

del POR FSE 2014 2020 e nomina dei responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 2021 

2027; 

- il D.D.U.O. N. 9280 del 30 giugno 2025 con il quale è stata approvata la versione 3.0 

del Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) del PR LOMBARDIA FSE+ 2021-2027;  

- il Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 66 del 10 marzo 

2025 recante “criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai 

fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di 

cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027”;  

- il Vademecum del FSE+ 2021-2027, versione consolidata presentata nella riunione del 

Sottocomitato dei diritti sociali del 23 ottobre 2025; 

- l’indicatore di ouput “Numero di micro, piccole e medie imprese sostenute”; 
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VISTO altresì il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura, 

approvato dal Consiglio Regionale in data 20 giugno 2023 (D.C.R. XII/42), che individua, al 

Pilastro n. 2 “Lombardia al servizio dei cittadini” - Ambito 2.2. “Sostegno alla persona e alla 

famiglia”, Obiettivo strategico 2.2.4 “Promuovere il Terzo Settore, l’associazionismo e le 

esperienze di cittadinanza attiva”, l’azione di sostegno alle attività del Terzo Settore, 

assicurandone anche il coinvolgimento attraverso il confronto, la condivisione e la co-

realizzazione di interventi e servizi per la comunità; 

RICHIAMATI: 

- la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 

107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(2016/C/262/01); 

- il Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea, con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 

(Definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (Aiuti 

“de minimis”), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione), applicabile solo per i 

potenziali beneficiari che svolgano attività economica; 

- Legge n. 234 del 24 dicembre 2012 e ss.mm.ii, “Norme generali sulla partecipazione 

dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 

dell'Unione europea”;  

- il Decreto ministeriale 115/2017 del 31/5/2017 “Regolamento recante la disciplina per 

il funzionamento del registro nazionale degli aiuti di stato, ai sensi dell'articolo 52, 

comma 6 della legge 24 dicembre 2012, 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTI: 

- la Legge Regionale Statutaria 30 agosto 2008, n. 1, Statuto d'autonomia della 

Lombardia, in particolare gli articoli 3 e 8 in tema di sussidiarietà e di partecipazione; 

- la Legge 6 giugno 2016, n. 106, recante “Delega al Governo per la riforma del terzo 

settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del Servizio civile universale”, la quale, 

al fine di sostenere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, l’autonoma iniziativa dei 

cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, 

ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo 

la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il 

potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce il ruolo degli enti del 

Terzo settore, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, che 

promuovono e realizzano attività di interesse generale mediante forme di azione 

volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi; 
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- il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore), e successive 

modificazioni ed integrazioni, con il quale, in attuazione della delega conferita al 

Governo con la Legge di cui al capoverso precedente, si è provveduto al riordino e 

alla revisione organica della disciplina vigente in materia di enti del Terzo Settore, 

registri, trattamento fiscale, vigilanza;  

- il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 n. 39, 

recante l’adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo Settore; 

- il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 15 giugno 2020 n. 106, 

recante la disciplina delle procedure di iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (RUNTS), le modalità di deposito degli atti, le regole per la 

predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestione del Registro; 

- il Decreto interministeriale del 19 maggio 2021 n. 107, recante il regolamento ai sensi 

dell'articolo 6 del Codice del Terzo Settore, concernente l'individuazione di criteri e 

limiti delle attività diverse; 

- il Decreto del 26 ottobre 2021 n. 561 del Direttore Generale del Terzo settore e della 

responsabilità sociale delle imprese del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

emanato ai sensi dell'art. 30 del Decreto ministeriale 15 settembre 2020 n. 106, con il 

quale è stato individuato nel 23 novembre 2021 il termine iniziale di avvio operativo 

del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS); 

- il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 9 giugno 2022, recante 

l’adozione delle linee guida sulla raccolta fondi degli enti del Terzo Settore; 

- la Legge 4 luglio 2024, n. 104, recante disposizioni in materia di politiche sociali e di 

enti del Terzo Settore; 

- il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 7 agosto 2025 n. 125, 

recante la definizione di forme, contenuti, termini e modalità per l’esercizio delle 

funzioni di vigilanza, controllo e monitoraggio sugli enti del Terzo Settore; 

- gli articoli 14 e seguenti del Codice civile in materia di organizzazione e 

funzionamento di associazioni e fondazioni; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 “Regolamento 

recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento delle 

persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e 

dello statuto”; 

- il Regolamento Regionale 2 aprile 2001, n. 2 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia del 6.4.2001 – 1° supplemento ordinario al n. 14 ed avente ad 

oggetto “Regolamento di istituzione del registro delle persone giuridiche private ai 

sensi dell’art. 7 del d.p.r. 10 febbraio 2000, n. 361”; 

VERIFICATO il Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027, che, nell’ambito della 

Priorità 3 “Inclusione sociale”, Obiettivo specifico ESO4.11, individua l’azione k.3. “Sostegno 

all’innovazione sociale nei servizi”, finalizzata ad incentivare la creazione e la realizzazione 

di nuovi prodotti, servizi e modelli per fornire risposte concrete a nuovi fabbisogni sociali 
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emergenti o comunque ad oggi insoddisfatti e di affrontare le problematiche più pressanti 

delle comunità, promuovendo la collaborazione ed il dialogo tra soggetti pubblici, imprese 

private, reti locali e società civile e la cultura come volano per il superamento delle 

disuguaglianze; 

RICHIAMATA la D.G.R. XII/5626 del 19 gennaio 2026, con la quale sono stati approvati i criteri 

per la definizione dell’Avviso pubblico “VOLONTARIATO E TERRITORIO - SVILUPPO E 

TRASFORMAZIONE PER L’EMPOWERMENT E LA PROMOZIONE DEL TERZO SETTORE IN 

LOMBARDIA”,  demandando alla competente Direzione Generale Famiglia, Solidarietà 

Sociale, Disabilità e Pari Opportunità l’adozione dei provvedimenti attuativi conseguenti, e 

dando atto altresì che il Dirigente pro tempore della Struttura Volontariato e Terzo settore, 

tramite i propri uffici, provveda a:    

- adottare l’Avviso pubblico attuativo, comprensivo della definizione dei parametri 

indicativi dello svolgimento di attività economica da parte degli enti beneficiari, in 

coerenza con quanto indicato nell’Allegato A alla citata D.G.R. XII/5626 del 19 

gennaio 2026; 

- assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di verifiche 

propedeutiche alla concessione ed erogazione; 

- utilizzare il Registro Nazionale Aiuti secondo la procedura indicata nel richiamato 

D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., artt. 8 e ss.; 

RILEVATO che la suddetta D.G.R. XII/5626 del 19 gennaio 2026 prevede per la realizzazione 

degli interventi una dotazione finanziaria disponibile pari a complessivi euro 7.000.000,00 a 

valere sul PR FSE + 2021-2027, Priorità 3 “Inclusione sociale, Obiettivo specifico ESO4.11, 

azione k.3, che trovano copertura nella Missione 12 Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia, 

Programma 08 Cooperazione e Associazionismo, sugli esercizi finanziari 2026 e 2027, capitoli 

15706 (quota RL 18%), 15707 (quota UE 40%) e 15708 (quota STATO 42%); 

PRECISATO che, per gli enti potenziali beneficiari della misura, che svolgano attività 

economica, la concessione e l’erogazione del contributo sono attuate nel rispetto del 

Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 

(Definizioni), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

PRECISATO altresì che, con riferimento agli interventi che saranno inquadrati secondo il 

Regolamento (UE) n. 2023/2831, in favore di enti che svolgano attività economica: 

- la concessione del contributo non è rivolta ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 

del citato Regolamento (UE) 2023/2831;  
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- il contributo non sarà concesso ad enti che si trovino in stato di liquidazione 

giudiziale, concordato liquidatorio, concordato semplificato, liquidazione 

controllata o in qualsiasi altra procedura estintiva equivalente secondo la normativa 

vigente di diritto interno di cui al Decreto legislativo n.14 del 12 gennaio 2019 "Codice 

della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 

155" e s.m.i.; 

- i soggetti beneficiari che svolgono attività economica, ai fini della definizione del 

perimetro di impresa unica, ove applicabile, dovranno sottoscrivere una 

dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che informi sui legami ai sensi delle lett. c) 

e d) dell’art. 2.2 del Regolamento (UE) 2023/2831;  

- qualora la concessione del contributo comporti il superamento dei massimali 

richiamati all’art. 3.7 del predetto Regolamento (UE) 2023/2831, l’agevolazione sarà 

concessa nei limiti del plafond «de minimis» ancora disponibile, rideterminando il 

contributo ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, comma 4, del D.M. n. 115/2017;  

- in caso di svolgimento di attività economica, le agevolazioni non saranno erogate 

ad enti che non rispettino, in sede di pagamento, il requisito della sede legale o unità 

operativa sul territorio regionale;  

 

CONSIDERATO che, in attuazione della D.G.R. XII/5626 del 19 gennaio 2026 sopra 

richiamata, occorre approvare: 

- l’Avviso pubblico “Volontariato e Territorio - Sviluppo e trasformazione per 

l’empowerment e la promozione del Terzo Settore in Lombardia”, di cui all’allegato 

A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- i documenti allegati all'Avviso del punto che precede, anch’essi parti integranti e 

sostanziali, come di seguito dettagliati: 

o A1_Domanda di contributo e Piano d’Innovazione, 

o A2_Questionario su rilevazione attività economica; 

o A3_Comunicazione del dato sulla titolarità effettiva per enti privati; 

o A4_Incarico per la sottoscrizione digitale (ove previsto); 

o A5_Atto di Adesione; 

o A6_DSAN-regime-di-aiuto-de-minimis; 

o A7_Anagrafica fornitore; 

o A8_Relazione finale; 

o A9_Informativa trattamento dati personali; 

o A10_Richiesta di accesso agli atti; 

o A11_ Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione; 

o A12_Domanda di liquidazione; 

o A13_DSAN assenza conflitto di interessi (beneficiario); 

o A14_DSAN assenza conflitto di interessi (fornitore); 
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o A15_Informativa sull’imposta di bollo; 

 

- disporre che l’istanza di partecipazione all’Avviso pubblico di cui all’Allegato A potrà 

essere avanzata dalle ore 12.00 del 20 aprile 2026 e fino ad esaurimento della 

dotazione finanziaria e comunque alle ore 12.00 del 23 aprile 2027, esclusivamente 

mediante il Portale Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it; 

PRECISATO che il presente intervento è coerente dal punto di vista sostanziale e formale e 

non introduce alcuna modifica rilevante, rispetto a quanto previsto dalla citata D.G.R. 

XII/5626 del 19 gennaio 2026 ai fini dell'applicazione della normativa sugli Aiuti di Stato; 

ACQUISITI i seguenti pareri favorevoli: 

- del Comitato di Valutazione Aiuti di Stato, di cui al decreto del Segretario 

Generale n. 8804 del 10 giugno 2024 ex DGR n. XII/2340 del 20 maggio 2024 “VII 

Provvedimento Organizzativo 2024, nella seduta del 23 dicembre 2025; 

- del Comitato di Coordinamento per la programmazione europea, con 

procedura di consultazione scritta conclusa il 14 aprile 2026; 

- dell’Autorità di Gestione del Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021- 2027, 

con nota protocollo E1.2026.0518613 del 14 aprile 2026; 

RICHIAMATI: 

- la DGR XI/7837 del 12 febbraio 2018 avente come oggetto “Approvazione della policy 

regionale “Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by design e by 

default ai trattamenti di dati personali di titolarità di Regione Lombardia”; 

- il Decreto 15176 del 24 ottobre 2022, che approva le “Brand guidelines FSE+ 2021- 

2027”, contenente indicazioni per il corretto adempimento degli obblighi in materia di 

informazione e comunicazione da parte di Regione Lombardia e dei beneficiari degli 

interventi cofinanziati dalla politica di coesione dell’Unione europea; 

 

VISTA la comunicazione del 13 aprile 2026 della Direzione competente in materia di 

semplificazione in merito alla preventiva verifica di conformità dell’Avviso di cui all’allegato 

G alla D.G.R. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.; 

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono la 

pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone ed enti pubblici e privati; 

 

STABILITO altresì di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia (BURL), sulla piattaforma Bandi e Servizi 

www.bandi.regione.lombardia.it e su apposito portale istituzionale riguardante il PR FSE+ 

2021-2027; 

 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 7837 del 12.02.2018, avente ad oggetto “Approvazione della 

policy regionale “Regole per il governo e applicazione dei principi di privacy by design e 

by default ai trattamenti di dati personali di titolarità di Regione Lombardia”; 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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RICHIAMATA la L.R. 20/08 “Testo Unico in materia di organizzazione e personale” nonché i 

provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;  

 

per le motivazioni esplicitate nelle premesse del presente atto, che qui si intendono 

integralmente richiamate 

 

 

DECRETA 

 

1. di approvare: 

- l’Avviso pubblico “Volontariato e Territorio - Sviluppo e trasformazione per 

l’empowerment e la promozione del Terzo Settore in Lombardia”, di cui all’allegato 

A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- i documenti allegati all'Avviso del punto che precede, anch’essi parti integranti e 

sostanziali, come di seguito dettagliati: 

o A1_Domanda di contributo e Piano d’Innovazione, 

o A2_Questionario su rilevazione attività economica; 

o A3_Comunicazione del dato sulla titolarità effettiva per enti privati; 

o A4_Incarico per la sottoscrizione digitale (ove previsto); 

o A5_Atto di Adesione; 

o A6_DSAN-regime-di-aiuto-de-minimis; 

o A7_Anagrafica fornitore; 

o A8_Relazione finale; 

o A9_Informativa trattamento dati personali; 

o A10_Richiesta di accesso agli atti; 

o A11_ Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione; 

o A12_Domanda di liquidazione; 

o A13_DSAN assenza conflitto di interessi (beneficiario); 

o A14_DSAN assenza conflitto di interessi (fornitore); 

o A15_Informativa sull’imposta di bollo. 

 

2. di disporre che l’istanza di partecipazione all’Avviso pubblico di cui all’Allegato A 

potrà essere avanzata dalle ore 12.00 del 20 aprile 2026 e fino ad esaurimento della 

dotazione finanziaria, e comunque alle ore 12.00 del 23 aprile 2027, esclusivamente 

mediante il Portale Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it; 

 

3. di assicurare il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di verifiche 

propedeutiche alla concessione ed erogazione del contributo; 

 

4. di utilizzare il Registro Nazionale Aiuti secondo la procedura indicata nel richiamato 

D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i., artt. 8 e ss.; 

 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/
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5. di dare atto che all’attuazione della misura sono destinate risorse per complessivi 

euro 7.000.000,00 a valere sul PR FSE + 2021-2027, Priorità 3 “Inclusione sociale”, 

Obiettivo specifico ESO4.11, azione k.3, che trovano copertura nella Missione 12 Diritti 

Sociali, Politiche Sociali e Famiglia, Programma 08 Cooperazione e Associazionismo, 

sugli esercizi finanziari 2026 e 2027, capitoli 15706 (quota RL 18%), 15707 (quota UE 

40%) e 15708 (quota STATO 42%); 

 

6. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 

provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 

 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lombardia (BURL), sulla piattaforma Bandi e Servizi 

www.bandi.regione.lombardia.it e su apposito portale istituzionale riguardante il PR 

FSE+ 2021-2027. 

 

 

 Il Dirigente 

 ROBERTO DAFFONCHIO 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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